
■ Da qualche tempo una
ventina di studenti dell’Acca-
demia di Belle Arti SantaGiu-
lia di Brescia, finite le lezioni,
si trasferisce a
Concesio, al mu-
seo della Collezio-
ne Paolo VI - arte
contemporanea:
qui garantiscono
la guardiania,
l’apertura e la sor-
veglianza; offrono
informazioniai vi-
sitatori; supporta-
no i responsabili
dei servizi educativi nel lavo-
ro di catalogazione, nel con-
trollo dell’inventario, nella
progettazione didattica e nel
preparareeseguire i laborato-
ri per i ragazzi delle scuole
che visitano il museo.
Tutto grazie ad un accordo di
collaborazione tra l’Accade-
mia e l’associazione Arte e
Spiritualità - Centro studi Pa-
olo VI sull’arte moderna e
contemporanea, stretto per
creare un rapporto stabile ed
«incentivare nuove forme di
interazione tra ricerca, stu-
dio e conservazione del no-
stro patrimonio culturale» ha
spiegato Paolo Bolpagni, di-
rettore della Collezione Pao-
loVIartecontemporanea. Co-
sì i ragazzi possono «vivere
quotidianamente il museo,
che sarà la loro vita e profes-
sione. Interagiscono con un
museoche diventa"vivo", do-
ve possono vedere le opere
da un’altro punto di vista,
quasi a contatto con l’artista"
ha spiegato il direttore

dell’Accademia,Riccardo Ro-
magnoli.
Le opere: sono 270 quelle
esposte ora nell’allestimen-

to, ma in tutto la
Collezionenecon-
ta 7.200. È dal 22
febbraiocheilmu-
seoèapertostabil-
mente al pubblico
damartedì asaba-
to e «in un mese
abbiamo avuto
tanti visitatori co-
me in tutto il
2013» ha assicura-

to Bolpagni; il picco c’è stato
lo scorso fine settimana con
le giornate del Fai: 900 in tut-
to i visitatori, un flusso straor-

dinario che ha visto un super-
lavoro da parte dei ragazzi
chiamati a fronteggiare una
piccola «emergenza». I pro-
getti in cantiere sono diversi,
comela creazionedi unanuo-
va guida multimediale, an-
che attraverso app per smar-
tphone e dispositivi mobile,
che«sarà sviluppata daglistu-
denti, artefici delle direttive e
non meri esecutori» ha spie-
gato Lorenzo Maternini, se-
gretariodella Collezione Pao-
lo VI. Non solo: per il prossi-
mo anno si valuta la possibili-
tà di tenere sistematicamen-
tecorsi e laboratori dell’Acca-
demia nella struttura di Con-
cesio. el. bon.

■ L’arte in aiuto alle persone
che soffrono e che hanno fame.
Come da tradizione, torna an-
che quest’anno la mostra-merca-
to a sostegno dei progetti dello
Svi, il Servizio volontario interna-
zionale impegnato in molti Paesi
del mondo. L’inaugurazione ieri
nella sede della BCCAgrobrescia-
no in via Triumplina 237, nelle vi-
cinanze del capolinea Prealpino
della Metro. La mostra «L’arte si
fa pane» è promossa dallo Svi in
collaborazione con Centro Studi
«Cultura Uomo e Territorio» e il
patrocinio del Comune di Bre-

scia. «Collegare l’arte, l’attività
più bella dell’uomo, con le diffi-
coltà legate alla la miseria, ci ha
dato lo stimolo di riproporre per
la quindicesima volta ai brescia-
ni questa mostra - spiega Mario
Rubagotti, vicepresidente SVI -.
L’arte è qualche cosa che è den-
tro il nostro spirito e legarla
all’aiuto verso il prossimo ci è ve-
nuto naturale».
Centinaia le opere esposte, tra
cui quadri di Giuseppe Mozzoni
e Oscar di Prata. Particolare im-
portanza riveste la presenza di
opere grafiche dell’Ottocento

francese e mitteleuropeo (pre-
sente con Max Klinger). Opere
scultoree e numerosi libri d'arte,
con monografie e cataloghi,com-
pletano la mostra.
Che resterà aperta fino a giovedì
3 aprile, il martedì e dal giovedì
alla domenica dalle 16 alle 19,
mentre il sabato dalle 10 alle 12.
Questo però è solo una prima
parte de «L’Arte si fa pane». Il se-
condo momento sarà tra una
quindicina di giorni, nella sede
SVI in viale Venezia, con una mo-
stra di suppellettili e oggettisti-
ca.Una delle opere in mostra a «L’arte si fa pane»

IL BOOM
«In due mesi

tanti visitatori

come in tutto

l’anno 2013»

Arte e spiritualità «palestra»
per gli studenti di Santa Giulia
Siglato l’accordo con la Collezione Paolo VI
per accogliere in stage i ragazzi dell’Accademia

Lafirma
■ Sopra, da
sinistra, Lorenzo
Maternini e
Paolo Bolpagni
del Centro Arte e
Spiritualità,
assieme al
direttore di S.
Giulia, Riccardo
Romagnoli

■ Due le iniziative in programma per
oggi al Museo di Santa Giulia. Alle 11.30,
nella White Room si tiene l’incontro «La
Nouvelle danse francese: un’etichetta,
molti autori», ultimo appuntamento del
ciclo «Le storie della danza contempora-
nea», dedicato ai protagonisti della dan-
za contemporanea degli ultimi cin-
quant’anni. Sarà presente Ada D’Ada-
mo, scrittrice e curatrice di volumi sulla
danza e il teatro del Novecento, tra i qua-
li le monografie «Danzare il rito» e «Mats
Ek».Alle 15.30, sempre nel Museo diSan-
ta Giulia, si terrà l'appuntamento «Mo-
nocromia», nell'ambito dell'iniziativa
«Museo in famiglia».
Il ricco calendario di Museo in famiglia,
attività promossa dai Servizi educativi,
propone quest'anno laboratori dedicati
alla produzione di diversi artisti contem-
poranei. Oggi i partecipanti saranno ac-
compagnati in un percorso di conoscen-
zadeimateriali dell'arteattraversoun ap-
proccio plurisensoriale.

Oggi a Santa Giulia
la «nouvelle danse»
e «Monocromia»
per Museo in famiglia

Anche Mozzoni e Oscar Di Prata per l’arte che si fa pane
Nella sede BCC-Agrobresciano di via Triumplina la mostra-mercato per i progetti dello Svi
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